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L'ufficiale del Sid si è difeso accusando 

Maletti al giudice 

Nuovi particolari sull'interrogatorio - Presto un confronto tra 
l'ex capo dell'ufficio « D » e il personaggio chiamato in causa 

ROMA — n ritorno in Italia di 
Maletti ha, forse, impresso 
una.brusca svolta all'inchiesta . 
sull'affare Sid-PecorellL Il suo 
interrogatorio, avvenuto mar
tedì scorso, ha fornito al giu
dice elementi importanti per 
chiarire il mistero del trafu
gamento dell'ormai • famoso 
dossier « M-Fo-Bialî » sui ver
tici della Guardia di Finanza 
trovato poi, fotocopiato. nelT. 
ufficio del direttore di « OP », 
Mino Pecorelli. Lo stesso ma
gistrato ha confermato ieri. 
che Maletti, « custode » deK 
rapporto segretissimo del Sid. 
(mai usato per colpire i cor-, 
rotti), ha fatto, durante l'in
terrogatorio, il nome della ' 
persona cui affidò, quando fu . 
spostato dall'ufficio « D »... il 
delicato fascicolo.... 
( Maletti, come ha conferma
to ieri in un'intervista a, un 
quotidiano romano, . ha am-

. messo davanti . al • giudice 
quanto già era emerso nel 
corso dell'inchiesta e dell'in-. 
dagine amministrativa istitui
ta dal ministero: ossia che lui 
soltanto aveva la ch'ave della 

. cassaforte in cui era custodi
ta l'indagine riservata del Sid. ' 
Tuttavia, nell'interrogatorio, 
ha ripetuto di non sapersi 
spiegare come il fascicolo sia 
passato, sia pure in fotocopia, 

nelle mani del giornalista di 
« OP ». Pecorelli, che lo. usò 
4 anni dopo per una serie di 
articoli dal titolo « petroli e 

: manette ». Al giudice ha rife-
, rito a chi passò, prima di es
sere trasferito, tutti i fascico
li di cui era custode, compre-

, so quello sull'affare petrolio. 
•" Sul nome del personaggio in 
questione vi è, naturalmente, 
il massimo riserbo da parte 
degli inquirenti. Sembrerebbe 
'escluso che si tratti dei « suc-
• cessoti » dh Maletti nell'uffi-
;cio «D» del Sid. Anche la 
posizione dell'ammiraglio Ca-

• sardi, ex capo del Sid al tem-
: pò del rapporto e M-Fo-Biali » 
, sembra, da questo punto di-vi
sta. alleggerita. I sospetti ri
cadono ancora una volta sui 
diretti collaboratori di Malet
ti, ossia su La Bruna è su 

' Vierzer, ma si tratta soltanto 
di supposizioni. Sembra certo, 
comunque, che il personaggio 
che ereditò il dossier, del Sid, 

: sarà messo a • confronto con 
il generale Maletti. Il duplice 
interrogatorio dovrebbe awC' 
nire quanto prima e potrebbe 
rappresentare una importante 
svolta anche nell'inchiesta sul
l'uccisione di Pecorelli. . . ^ 

Il capitolo del «trafugamen

to.» del dossier sul vertice 
ideila Guardia di Finanza è, 
: tuttavia, soltanto uno dei tan-
i ti temi affrontati dal genera-
. le Maletti nel suo lungo in-
'. terrogatorio. L'ex capo dell' 
, ufficio « D » del Sid avrebbe 
infatti accennato, tra l'altro, 

: anche a rapporti di amicizia 
tra il defunto generale Mino. 
comandante dei carabinieri, e 
il giornalista ucciso. Per 
quanto riguarda • l'indagine 
«.M-Fo-Biali». Maletti ha so
stenuto di aver sempre, rife
rito tutti i risultati dell'inchie
sta segreta al suo .diretto su
periore, cioè all'ammiraglio 
Casardi. .'- • . . . 

Intanto l'indagine sulla mor-
:te di Pecorelli batte anche al
tre vie. Si è appreso che esi
ste un testimone oculare del
l'omicidio che. tuttavia, noa è 
mai stato implicato. Si trat
terebbe. di una persona (si di
ce un giornalista) che si in
trattenne a lungo nell'ufficio 
di Pecorelli fino a pochi mi
nuti prima che il direttore di 
« OP » lasciasse il suo ufficio 
di via Orazio. Pecorelli scese 
in strada subito dopo essersi 
congedato dal misterioso, ospi
te. Fu raggiunto dai colpi di 
ignoti killer, mentre il.suo vi
sitatore era ancora , nei pa
raggi. 

Clamorosa operazione antidroga nella zona di Rovereto e di Bolzano 
• ' V I 8 ^ «-•» t . <•> :f >.s 

Eroina e morfina (80 miliardi?) 
trovata sottoterra: due arresti 
Settanta chili di stupefacenti erano chiusi in pacchi da mezzo chilo e sistemati 
dentro contenitori nascosti in due campi - Forse scoperto un centro importante 

Dalla ; nostra redazione 
VENEZIA — Una clamorosa 
operazione anti-droga — pro
babilmente la più importante 
finora portata. a termine in 
Europa — è stata compiuta in 
questi giorni dagli agenti del
la Squadra Mobile veneziana 
in collaborazione con la squa
dra antinarcotìci di Bolzano e 
la Criminalpol di Padova. I 
risultati sono stati resi • noti 
soltanto ieri dalla Questura di 
Venezia: 25 chilogrammi di 
eroina base e 45 chilogrammi 
e mezzo di morfina da raffi
nare sequestrati in un'opera
zione simultanea nel Veneto 
e nel Trentino Alto Adige. Il 
prezzo totale al dettaglio del
la merce sequestrata supere
rebbe i cinquanta miliardi di 
lire (secondo altre stime il va
lore raggiungerebbe gli 80 
miliardi). Due persone sono 
finite in prigione, una terza 
è ricercata. •.-..• " 

L'operazione era stata av
viata nel mese di. novembre, 
quando, tra Verona e Dolo, 
in provincia éi Venezia;. 17 
chili e mezzo di-eroina base 
vennero sequestrati e undici 
trafficanti furono arrestati. 
Quel primo risultato, a quan
to pare, consentì di risalire 
ai due depositi scoperti - lo 

VENEZIA — Gli stupefacenti recuperati «accanto al titolo. Bruno Meraner «Hebert Oberho-
f e r , I d u e a r r e s t a t i : • . . . . - : - . . : . . . • . ....... _ . > . - , . • . . . . •... : . 

scorso 19. dicembre, a Mat-
tarello, in provincia di Tren
to, e-alla periferia . di Bol
zano. , ;.-• J 

•A * Mattarello, un '• piccolo 
paese presso Rovereto. 15 
sacchetti di tela contenenti 
ciascuno mezzo chilo di.eroi
na base sono stati trovati rin
chiusi in un bidono di plasti
ca sotterrato nelle vicinanze 
dell'albergo « Karinhall », di 
proprietà di Carlo Kofler, na
to nel 1927 a S. Leonardo di 
Passiria, in provincia di Bol
zano. L'uomo, noto come traf
ficante di stupefacenti, è at
tivamente -ricercato. 

Il secondo deposito di droga 
è stato scoperto in un vigneto 
alla periferia di Bolzano: in 
due contenitori di "• metallo; 
erano nascosti 45 chili e mez-. 
zo di morfina base suddivisa 
in sacchetti . di mezzo ' chilo 
ciascuno. Il vigneto appartie
ne a < Herbert Oberhofer. 40 
anni,, di Bolzano, pregiudica
to per. contrabbando. E' sta
to rintracciato e arrestato il 
22 scorso. Con lui è statò am
manettato anche Bruno ; Me
raner, 65 anni, di Appiano 
(Bolzano), che nel vigneto 
dell'Óberhofer svolgeva le 
funzioni di ' custode-braccian
te. Ambedue sono stati tra
sferiti nelle carceri veneziane 

a, disposizione della magistra
tura di quella città, che coor
dina le indagini. L'imputazio
ne per entrambi è di detenzio
ne e trafficò di stupefacenti. 
Ma l'operazione di polizia non 
è ancora conclusa. In parti
colare si. sta cercando di ri
costruire i collegamenti del
l'organizzazione scoperta nel 
Veneto ' e nel '-' Trentino-Alto 
Adige con i cariali di distri
buzione in Europa. Bolzano 
infatti è noto come centro di 
smistamento' lungo l'asse in
ternazionale Verona-Monaco. 
Inoltre, si indaga per accer
tare a quali raffinerie fos
sero collegati 1 «depositi». 

Molto clamore ha suscitato 
l'arresto di Herbert Oberho
fer. L'uomo figura ufficial
mente come agricoltore. In ef
fetti gestisce • un ristorante-
bar all'imbocco di una stra
da che porta su una delle còl-
line che circondano il capo
luogo altoatesino e dove do
vrebbe sboccare la strada di 
congiunzione", tra : Bolzano: e 
Taltopiano di San : Genesio. 
Questa- strada aveva solleva
to gròsse.'polemiche .in con
siglio comunale a Bolzano e 
taluni ambienti della maggio
ranza DC-SVP avevano ac
condisceso a questa,scelta ur
banisticamente nefasta. ; : • 

A un anno dal vile agguato mafioso ^ 

Per l'omicidio Mattarella 
si procede «contro ignoti » 
Una perizia balistica dimostra che il presidente della 
regione siciliana fu ucciso da un killer di professione 

PALERMO — La stessa, arma, una calibro 38, con la quale 
un" Kfllèr mafioso' fféddò'>la mattina ; dell'Epifania -H. presiden
te della Regione siciliana;; Piersanti, Mattarella, venne usata 
il mese-successivo.per.uh altro delitto di mafia. £'--«.questo il 
risultato del confronto tra i proiettili che .stroncarono la vita 
a Mattarella e quelli che vennero .trovati nel corpo Idi.un pre
giudicato, Giovanni Serio, 30 anni,, ucciso la sera del 2 feb
braio, da 4 sicari ,nel quartiere dell'Uditore. 

- La perizia è - agli atti dell'inchiesta sul delitto Mattarella. 
che il sostituto.procuratore, Pietro.Grasso,.si appresta a for
malizzare. Ma gli investigatori navigano nel buio circa la pos
sibilità, di- un più/diretto e concreto collegamento tra. i due 
omicidi.. L'uso di una stessa .arma per .due bersagli.così .di-. 
versi .pare semplicemente confermare .che, il presidente della 
Regione, venne ucciso, su-commissione e per ordine di una co
sca' mafiosa che si avvale per le .sue' imprese di killer pro
fessionisti e.di un suo .arsenale. ;_•-•-•-

Giovanni Serio, (precedenti per piccoli furti, sospetti per 
riciclàggio di auto rubate e racket della prostituzione) èra 
stato colpito alle spalle da due panettoni di lupara sparati 
da 4 killer.appostati all'uscita della sua.officina di riparazioni 
auto, un mese dopo l'uccisione di Mattarella. Gli assassini 
avevano sparato anche, contro l'unico testimone del delitto, un 
bambino, che fuggiva terrorizzato,.raggiungendolo di striscio 
con una pistolettata! La stessa arma era stata usata per com
pletare l'opera con .un colpo a bruciapélo alla tempia della 
vittima designata..' i •--•.•'•; ; ' - - . - - / . ' \"r :':~'. ?'" 

La rigatura di questi proiettili: è risultata idéntica- a quella 
delle pallottole cne avevano ucciso a'gennaio il presidente 
della Regione. v>..-I. J ]•-•'.'•"•';•''• W r • - ;-^'~: '̂ 

Il passaggio, previsto1pèsti pròssimi fgìornL del: voluminoso 
fascicolo su MàttafèUà all'ufficiò istruzione'del tribunale-non 
appare, però, destinato a segnare una svolta nelle indagini 
sull'episodio più alto della sfida mafiosa in Sicilia! alla vigilia 
della solenne commemorazione, che •— presente fl capo dello 
Stato — sarà fatta a Palermo il 9 gennaio prossimo. : - •' •" 
- Il sostituto procuratore Grasso ha infatti chiesto che si 

proceda «contro ignoti». . ; -
n magistrato ha stralciato anche dal nucleo principale del

l'inchiesta le risultanze su due.«affari» del. sistema di potere 
de venuti alla luce durante le indagini. D primo stralcio ri
guarda la gara di appalto per sei scuòle (a cui parteciparono 
sei imprese, tra le quali quella de) clan dei fratelli Spatola. 
in carcere per il - traffico intemazionale dell'eroina) istruita 
dal Comune di Palermo con l'opposizione di Mattarella. " 

% Continua '*'--:.•'< 
la protesta 

dei 5 detenuti 
a Caltanissetta 

CALTANISSETTA — Con
tinuano a rifiutare il ci- ; 

bo 1 cinque detenuti che 
dalla sera di Natale si 
sono barricati in una cel
la del carcere di Calta
nissetta. I reclusi, che 
hanno parlato con il pro
curatore della Repubbli
ca e con il giudice di 
sorveglianza, hanno chie
sto di essere trasferiti in 
carceri più vicine ai co
muni di residenza. 

Questi 1 nomi: Sergio 
Boi, di 30 anni, di Cuneo, 
Vito Risalvato, di 49 an
ni, di Castelvetrano (Tra
pani),- Antonio Cipolletta, 
di 36 anni. Urto TanziluY 
di -24 - è Angelo Bonelli, 
di -23, rispettivamente di • 
Magnano, Afragola e Bo- : 
scotrecase, nel napoletano. 
Non - hanno • precedenti 
penali, gravi, ad eccezio
ne di Tanzilli, in carcere . 
per omicidio. 
. I magistrati hanno as
sicurato ai cinque reclusi 
che verranno trasferiti in 
altre . carceri. Prima' di. 
barricarsi in cella, i cin
que hanno, tentato di. 
prendere in ; ostaggio, 
senza riuscirvi, due agen
ti di custodia, che sono ' 
stati feriti leggermente 
nella colluttazione. , 

Sarebbe stato già quasi completato 

corso 
••• J *• * \ - T X< * • 

il trasferimento dei Br 
• • • * : ; 

Gli organismi ufficiali continuano a sostenere che l'ope
razione era in corso da tempo - Una storia tormentata 
Dunque l'operazione-sgom

bero della sezione < Fornelli » 
all'Asinara : sembra procede' 
re, per decisione-del Govet--
no, con la massima- celerità. 
possibile. Fonti ufficiose han
no fatto sapere ieri che, fino 
a qualche giorno fa, nella -
sezione ; di massima sorve-. 
glianza, si trovavano ancora, 
25 brigatisti o nappisti, poi ' 
scesi a 18. I trasferimenti —. 
già decisi da tempo, cosi vie
ne detto ufficialmente.— non. 
sono né semplici né facili. E' 
necessaria, per ogni detenuto 
mandato via, la nuova asse-

. gnazione in un .carcere ; di. 
massima sicurezza e poi l'ac
compagnamento con scorta. E* • 
quest'ultima a costituire, di 
solito, un vero e pioprio pro
blema poiché non è facile re
perire subito i carabinieri ne
cessari e organizzare i loro 
movimenti con cellulari e mac
chine. f.M'j. 5V^;^>? . -

v Dalila direzione generale de
gli- Istituti di prevenzione e 
pena è comunque " trapelata 
la notizia che U trasferimento i 
in messa dall'Asinara e la ri
conversione del carcere del
l'isola a semplice, colonia pé
nale agricola, sia questione di 
ore. L'ordine di'procedere air-
la operazione è stato dato, 
come è noto, dal dottor Ugo 
Sisti, massimo dirigente détte 
carceri italiane e superiore 
gerarchico di Giovanni D'Ur-
so, U magistrato ancora nelle 
mani delle Br. ET statolo stes
so dottor Sisti a far sapere 

che U trasferimento dalVAsi-,r 
nara dei* politici >| non dove-: 
va essere considerato,- in\ttes-, 
sun • modo, un cedimento atte 
richieste delle Br'perchè la 
smobilitazione era prevista da 
tempo, anche in rapporto alle 
richieste tante, volte presen
tate dalle - popolazioni detta 
zona che.sierano sempre bat
tute contro il permanere di 
due supercarceri in Sardegna: 

. a Badu e Carros e all'Asinara. 
• Quando l'isola era diventa
ta una delle carceri speciali 
più discùsse d'Italia? Esatta
mente tra il gennaio e il mar
zo del 1977 quando un primo 
consistente nucleo di nappisti 
era giunto nell'isola per esse
re sistemato nella sezione 
€ Fornèlli >. 
. Da quel momento, dell'Asi

nara si era cominciato a par
lare in modo estremamente po
lemico: luogo- ài e tortura > 
per-alcuni, luogo di < massi
ma f. sicurezza > pei altri.) 
.Cerano state rivolte e scón
tri- tra detenuti e politici >" e:i-
agenti di custodia e, più vol
te, delegazioni ' di giornalisti 
e di parlamentari si erano re
cati a visitare le diverse eie
zioni > del carcere. Una svol
ta più dura all'interno, per la 
vita dei detenuti, si era avuta 
nel periodo più acuto dette ri
volte. e quando, del problema, 
era stato investito U generale 
Dotta Chiesa che aveva fatto 
del dottor Cardutto. attera di
rettore a tutti gli effetti e ora 
trasferito, una sua « creatu

ra* come affermavano i bri
gatisti. Cardutto, per anni, era. 
stato definito.un « aguzzino»,. 

'un << torturatore di prigionie
ri». uno che applicava i re
golamenti a dir poco in modo 
restrittivo e che organizzava 
atta e tedesca » la vita, all'in
terno détte célie. ' -^ ;: 

In realtà, con la costitu
zione delle « supercarceri », la 
vita di tutti i detenuti era 
divenuta più dura a prescin
dere dai direttori'degli sta
bilimenti di pena e dall'atteg
giamento degl{ stessi agenti 
di custodia. Rivolte, scontri 
armati, sequestri di guardie 
e € lezioni» ai detenuti pia 
turbolenti, avevano incancre
nito tutta la situaziotie, ren
dendola esplosiva. L'Asinara, 
in realtà, ai motti visitatori, 
non era mai apparsa come la 
Cajénna italiana* ina un car
cere certamente duro. Il ge
nerale ± Dalla; Chiesa aveva 

.apportato, atte varie sezioni^ 
del carcere, modifiche che-ne. 
avevano snaturato le vecchie 
strutture: reti metalliche, rì-
duzìone deWaria per i dete
nuti. impossibilità di contat
ti tra diversi gruppi, letti mu
rati al suolo, sorveglianza 
ininterrotta di agenti di cu
stòdia che passeggiavano «ut 
camminamenft costruiti a 
qualche metro dotta testa de
gli * ospiti», reticolati ester
ni al carcere, sorveglianza 
con elicotteri e con motove

dette 'dal mater e impossibi
litai per chiunque, dìyavvici-: 

narsi a meno.di mezzo chi-
lometro daWIsola. Particolar
mente messo setto accusa^era 
il «bunker», a pochi metri 
dalla àrramaziome/*Centra
le» delTAsinara, dove erano 
stati rinchiusi Curdo e U nu
cleo storico dette brigate-ros
se. Altre polemiche'erano na
te per Vaggravamento delle 
condizioni dì vita dei detenu
ti nella sezione * Fornelli*. 
usata come, luogo di panizuy 
ne. Terroristi rossi e neri e 
brigatisti avevano scelto co

munque rAsinara come sim
bolo détte loro battaglie con
tro là Repubblica e le isti
tuzioni; benché le condizioni 
di ~vita dei .detenuti fossero 
sicuramente più dure in car
ceri come quello dett'Ucciar-
done o di Alessandria. L'iso
la dell'Asinara, come è no
to, appartiene al comune di 
Portotorres, in provincia di 
Sassari E* lunga 17 chilo
metri e 400 metri. E" larga, 
nel punto massimo, sei chi
lometri e 260 metri in quel
lo minimo. E" colonia penale 
fino dal 1896. 

« Banda armata V 

i Undici 
mandati 

di cattura 
a Taranto 
; per P.L. 

TARANTO — Undici ordini 
di cattura per «costituzione 
di- banda; armata » sono- stati 
emessi <- dalla • Procura- della 
Repubblica di Taranto nel
l'ambito delle indagini sui co
vi di «Prima linea» scoperti 
nel capoluogo Jònico. Non so
no stati resi noti i nomi delle 
ùndici persone né'è' stato pre
cisato se le catture sono'state 
eseguite. Sembra, che gli un
dici siano accusati.dell'ucci-
sione dell'appuntato dei ca
rabinieri Antonio Chioma, 
avvenuto il 3 giugno a Marti
na Franca» ; : t • 

Nei provvedimenti del magi. 
strati si afferma che l'attivi
tà eversiva veniva compiuta 
nei tre covi.di Talsano (bor
gata vicino'Taranto), di via 
D'Alò Alfieri, nel centro del 
capoluogo, e di Martina Fran
ca, in un trullo sulla strada 
per Ceglie Messapico. Nell'ap
partaménto di Talsano furo-

> no., arrestati il 3 dicembre 
. scorso l'insegnante di france
se Caterina Putignano, di 31 
anni e lo studente universi
tario Angelo Ricciardi, di 25 
Nel covo di via D'Alò Alfieri 
furono trovati documenti e 
munizioni. Sono sospettattdl 
averlo abitato Raffaella Espo
sito,-di 18 anni e Lucio Di 
Giacomo, di 22; nei con
fronti di quest'ultimo, che è 
latitante, sono stati emessi 
dalle Procure di Torino e Fi
renze due ordini di cattura 
per partecipazione a «Prima 
linea». 

Le indagini sull'attività ter
roristica a Taranto (la prima 
scoperta in Puglia) presero 1* 
avvio dalle rivelazioni del 
presunto terrorista pentito -
Michele Viscardi, raccolte dai 
magistrati di Bergamo. 

incèndi 
dolosi 

di automobili 
a Merano 

BOLZANO — Altre quattro 
autovetture sono state in
cendiate la scorsa notte oel 
meranese: due a Merano e 
due vicino al paese di La-
guno. Nell'incendio è stata 
utilizzata della benzina. An
che in questi ultimi incendi 
si tratta prevalentemente di 
automobili con targa non di 
Bolzano. Tre delle automo
bili incendiate, e pressoché 
completamente distrutte, ave
vano infatti la targa di al
tre province italiane- In un 
caso però si è trattato di 
una autovettura appartenen
te ed una altoatesina di lin
gua tedesca. La quarta auto
vettura era invece targata 
Bolzano -

Anche la notte di Natale 
a Merano erano -state incen
diate due autovetture. Cosi 
nel giro di tre mesi, soprat
tutto nel Meranese. sono sta
te incendiate una ventina di 
automobili appartenenti in 
prevalenza a carabinieri o a 
lavoratori di lingua italiana 
immigrati o a persone giunte 
nella zona occasionalmente. 
Secondo gli investigatori è 
prevalente l'ipotesi che M 
tratti di gesti: di teppismo 
politico, come di xenofobia 

Farti di TIR 
in Italia: -

interrogazione 
a Strasburgo 

BRUXELLES — « Sugli scam
bi commerciali ' con l'Italia, 
grava sempre più la minac
cia di furti di autotreni con 
il carice al completo. A mag
giori rischi, corrispondono 
maggiori premi'assicurativi, e 
quindi maggiori spese di tra
sporto' verso l'Italia: risulta
to. una distorsione della cir
colazione delle merci all'in
terno della comunità». 

Questa la denuncia che, 
sotto forma di interrogazio
ne scritta, Horst Seefeld, de
putato europeo socialista te
desco, presidente della com
missione Trasporti, ha pre
sentato alla commissione e-
secutrva Ce*. - -< -

Seefeld, * protagonista di 
una «crociata» contro i fur
ti di «Tir» in Italia (è ai-
la sua terza interrogazione 
scritta), lamenta come cau
sa. o almeno incentivo, al
l'opra del ladri l a . l emma 
nell'espletamento dette for
malità di transito al valichi 
di frontiera, che permette ai 
« basisti » di ' lavorar» con 
calma e di' Individuar» «dn 
preci&iono lo loro vittime. 

Maltempo in tutto i l• Pàèso.-

Freddo polare ili Abruzzo 
Capodanno con la neve 

ROMA — Tornano per la fino 
dell'anno. freddo' e maltem
po. Dopo un Natale.inspera
tamente mite e fflurninàto 
dal sole, è in arrivo una per
turbazione dal golfo di Bisca-
glia: attraverserà l'area me
diterranea - aitmiipÉgnata. a 
seguita da aria fredda. ^ : -

I primi effetti'hanno già 
cominciato a farsi sentire. In 
Lombardia è tornata la neb
bia, fastidiosa soprattutto 
sulle autostrade che da mia- : 
no portano a Venezia, a Ge
nova e ai laghi. In Emilia Ro
magna, dopo la burrasca di 
neve del 26, U tempo è mi
gliorato ma 1 passi appenni
nici sono transitabili.solo con 
le catene e tra Panna e Pia
cenza la nebbia imperversa, 
tanto da ridurre la visibilità 
a soli cinquanta metri. 

La neve ha ripreso a scen
dere su buona parte del Pae
se, per la gioia degli sciatori, 
ma con serie difficoltà per-
1 trasporti. NeUe Marche è al
ta a Camerino e nell'alto Ma
ceratese. Cosi a Perugia e 
in-tutta rumarla, dove )» 
temperatura è precfpttata dei. 
20 gradi del giorno di Nata

le ad 1 grado sopra lo • di 
ieri; forti nevicate, qualche 
difficoltà per il traffico, so
prattutto neDa zone di Gub
bio dóve nevica ancora. 
' Me> Q vero record è (fuetto. 

deirAbrazeo e del Mouse. 
Freddo polare, fino a 1© gra
di sotto lo aero, neve abbon
dante e transito solo con ca
tene. Alcuni paesi di monta
gna sono isolati: a Rrrison-
doli, Scanno. Pescassereil e 
Roccaraso sciatori • e -tristi ~ 
sono bloccati negH albergtd, 
dalla bufera di neve. -----,-~ » 

Sicilia e isole óeU'arctpela-
go eolico continuano ad es-' 
sere perseguitate dal maltem
po. I collegamenti marittimi 
sono quasi tutti sospesi; par
ticolarmente grave è la situa
zione di Pantelleria isolata 
da ormai dodici giorni. La 
località viene raggiunta solo 
da alcuni aerei e le scorte 
alimentari cominciano • a 
scarseggiare. In Sicilia . la 
temperatura si è quasi ovun- -

Sue abbassata; soffiano for-
l e gelidi venti dal Nord

ovest e, sui rilievi dell'interno, 
sopra gli ottocento metri, la 
neve è tornata a cadere fitta. 


